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RISPETTO,UN VALORE

S
pesso non ci sentiamo capiti, non siamo accettati, non veniamo 
accolti. Viviamo frustrazioni per situazioni che interpretiamo e 
che fatichiamo a codificare. Agire un atteggiamento rispettoso 
favorisce le relazioni interpersonali, riduce i conflitti e permette 
una reale accettazione delle differenze.

Il rispetto è una qualità, una facoltà, un modo di porsi.

È uno stile di vita che tiene conto dell’altro, senza cercare di manipolare 
e pretendere che si comporti diversamente da come è. Rispettare significa 
dare valore ad ogni persona, ad ogni pensiero, ad ogni azione. È rendersi 
conto che ognuno ha diritto di scegliere, di pensare, di sentire, di agire. È 
riconoscere il diritto di “essere ciò che decide di essere”.

Rispettare diviene quindi una azione che si merita e non si esige. Non 
possiamo pretendere di essere tenuti in considerazione se non siamo 
disposti a riconoscere agli altri lo stesso trattamento che riserviamo a noi 
stessi.

Sforziamoci di non giudicare le motivazioni, le decisioni, i comportamenti 
e dimostriamo invece di accettare le persone che ci circondano nella loro 
individualità e nella loro totalità.

Il rispetto si dimostra con l’empatia, con un atteggiamento comunicativo 
che accetta l’altro, con la capacità di ascoltare prestando attenzione ai 
sentimenti. Cerchiamo di non prevalere, di non imporci ma di accogliere le 
necessità e di avere riguardo.

Possiamo aiutarci osservando le regole, riconoscendo i ruoli istituzionali 
ed educativi. La cooperativa, come ogni comunità, ha bisogno di normare 
per creare equilibrio e trasparenza pertanto è stato predisposto un 
Regolamento interno che può essere di aiuto per non ledere la libertà altrui 
e per permetterci armonia di rapporti.

In realtà tutto si complica quando vogliamo aver ragione a tutti i costi 
convinti che la nostra posizione sia l’unica possibile. Adottare nei confronti 
dell’altro atteggiamenti aggressivi e lesivi esclude un rapporto di rispetto.

Il rispetto deve essere trasmesso e praticato.
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Lettera del Presidente

F O C U S

C
are socie e cari 
soci, il 2020 è 
stato il traguardo 
dei primi trent’anni 
di cooperativa, 
doveva essere 

connotato da festeggiamenti e da 
ricorrenze ma, per evidenti ragioni, 
non abbiamo potuto dare quella 
continuità tanto voluta e sperata. 
A gennaio siamo però riusciti ad 
organizzare la presentazione del 
libro “La cooperativa non è più 
quella di una volta”.

È stato senza dubbio un anno 
difficile sotto molti aspetti: la 
pandemia, le chiusure, le limitazioni. 
Un anno connotato da grande 
preoccupazione, ma la Cooperativa 

non si è fatta trovare impreparata. 
Coesa, coraggiosa e combattiva 
come sempre, ha saputo affrontare 
la sfida presentata approntando 
tutto quanto era possibile per il 
“bene di tutti”.

Con orgoglio, oggi posso dire che 
siamo riusciti a gestire situazioni 
molto complesse con risultati 
incredibili.

La prima è, ovviamente, quella 
della SICUREZZA SANITARIA.

Fin dall’inizio della pandemia, 
abbiamo messo in campo una 
serie di iniziative volte a tutelare la 
salute, la sicurezza e il benessere 
dei nostri lavoratori. Abbiamo 
investito somme importanti per 
attuare sistemi di protezione e di 

sanificazione di qualità.
Sono state approntate procedure 

molto precise per permettere ai 
lavoratori di proseguire la loro 
attività in totale sicurezza: la 
riorganizzazione delle postazioni di 
lavoro e degli orari, le procedure di 
sanificazione, la particolare tutela 
dei lavoratori fragili, l’intervento 
educativo e il continuo controllo 
sul rispetto delle regole da parte di 
tutti.

Inoltre, con grande piacere, vi 
comunico che tutti i lavoratori della 
cooperativa hanno aderito alla 
campagna di vaccinazione contro 
il Covid-19: questo ci permetterà 
di affrontare i mesi a venire con 
maggiore tranquillità e sicurezza.
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Un pensiero speciale va anche 
alla squadra dei volontari che ha 
saputo prontamente intervenire, 
valido supporto nelle situazioni di 
emergenza. 

La seconda è quella del LAVORO.
Nonostante le chiusure della 

scorsa primavera e la relativa 
perdita di fatturato, siamo riusciti a 
garantire la continuità produttiva e 
a limitare al minimo l’utilizzo della 
cassa integrazione Covid.

La chiusura del bilancio 2020 ha 
avuto una piccola perdita, questo ci 
fa capire che abbiamo lavorato bene 
e che dobbiamo avere fiducia nel 
futuro.

Il 2020 è stato caratterizzato an-
che da una serie di RISTRUTTURA-
ZIONI.

Pur con mille difficoltà, nel corso 
dell’anno la cooperativa ha concluso 
tutti i lavori di ammodernamento 
strutturale, previsti ormai da anni 
tra gli obiettivi del Consiglio di 
Amministrazione: dal Certificato di 
Prevenzione Incendi del magazzino, 
alla realizzazione del nuovo soppalco 
con sala archivio, infermeria e zona 

relax per i lavoratori.
Tutti interventi che ci permettono 

di dare a chi la abita quotidianamen-
te, una cooperativa più sicura, ordi-
nata, bella e confortevole.

Per quanto riguarda il 2021, 
gli OBIETTIVI del Consiglio di 
Amministrazione sono diversi, ma 
ne segnalo due in particolare:
- 	 il primo è quello di consolidare 

la struttura produttiva della 
cooperativa, sia rafforzando 
i rapporti con i clienti 
storici, con i quali abbiamo 
instaurato un ottimo rapporto, 
sia trovando nuovi clienti 
in grado di riconoscere, 
anche economicamente, la 
professional ità  dei  nostri 
lavoratori  con o senza 
svantaggio;

- 	 il secondo è quello di migliorare 
gli stipendi delle persone 
che prestano la loro attività 
in cooperativa, utilizzando 
come criteri di valutazione 
il merito e l’impegno. Tale 
obiettivo è raggiungibile solo 
con la continua ricerca in ogni 

settore dell’ottimizzazione 
delle risorse, dell’aumento della 
produttività delle lavorazioni e 
della riduzione delle spese.

Tutto quanto raggiunto è stato il ri-
sultato dell’insieme di tutte le anime 
della cooperativa: produttiva, am-
ministrativa, educativa, sempre con 
il sostegno della parte commerciale 
e di chi si occupa di qualità, sicurez-
za, comunicazione.

Le sfide nuove e complesse 
affrontate nell’ultimo anno ci hanno 
fatto nuovamente capire il grande 
senso di autenticità della nostra 
cooperativa dove è sempre più 
presente la grande convinzione che 
ci accomuna “lavorare insieme per il 
bene di tutti”.

Con questo spirito vogliamo 
affrontare il futuro che ci 
aspetta pieno di NUOVI ED 
ENTUSIASMANTI TRAGUARDI 
DA RAGGIUNGERE.

Il Presidente 
Gianmaria Sorzi

Lettera del Presidente
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28 febbraio
Domenica di zona gialla che 
ci consente di andare in gita 
a Sparavera di Mezzoldo in 
Valbrembana, un piccolo borgo 
medievale raccolto lungo la Via 
Priula e del Ferro. Grazie alla 
nostra guida Diletta abbiamo 
ammirato i piccoli ballatoi lignei 
che venivano usati per essiccare i 
cereali e appreso che in quel luogo 
passavano carovane e muli con la 
produzione delle fucine da portare 
sui mercati.

A Mezzoldo abbiamo anche visto 
la Dogana, un edificio imponente 
posto sulla via Priula.

Non è mancato il nostro momento 
preferito: il ristorante. Siamo 
andati a Branzi nell’Agriturismo 
“Le Baite” dove abbiamo gustato le 
prelibatezze locali.

5 marzo
La situazione, in Italia e in Lombardia, 
si sta complicando. La variante 
inglese è ormai preponderante in 
quasi tutto il territorio lombardo. 
Dalla mezzanotte di ieri la nostra 
regione è in zona “arancione 
rafforzato”. 

La cooperativa si sta attivando per 
vaccinare il proprio personale, si 
stanno attendendo risposte da ATS.

10 marzo
ATS è in attesa dell’elenco del 
nostro personale da mettere in lista 
d’attesa per la somministrazione 
del vaccino anti -Covid.

Mediante il nostro amico e 
socio Dott. Ernesto De Amici 

stiamo già prenotando il vaccino 
antinfluenzale per l’autunno.

12 marzo
I numeri dei contagi continuano a 
crescere e l’economia italiana per 
l’ennesima volta deve arrestarsi. Da 
lunedì la Lombardia rientra in zona 
rossa per almeno tre settimane che 
saranno lunghe ma necessarie (e 
speriamo non sprecate). Adesso è 
tempo di vaccinare e non fermarsi 
più.

13 marzo
Riunione del Consiglio di 
Amministrazione (un po’ in 
presenza e un po’ da remoto) in 
cui si parla di Bilancio e di Bilancio 
sociale 2020.

Si stabilisce la data dell’Assemblea 
soci e si condividono alcune 
strategie aziendali.

18 marzo
Anche la cooperativa accoglie 
l’appello lanciato da Anci 
Lombardia a partecipare alla “Prima 
giornata in memoria alle vittime 

Diario 
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del coronavirus” con un minuto di 
silenzio, alle 11.

Le nostre bandiere a mezz’asta 
sottolineano la solennità del 
momento.

Draghi è giunto a Bergamo in 
occasione della ricorrenza: “Non 
possiamo abbracciarci, ma questo 
è il giorno in cui dobbiamo sentirci 
tutti ancora più uniti. A partire da 
qui, da questo luogo che ricorda 
chi non c’è più. In questa città non 
vi è nessuno che non abbia avuto un 
familiare o conoscente colpito dal 
virus.

Cari bergamaschi, avete vissuto 

giorni terribili in cui non vi era 
nemmeno il tempo di piangere 
i vostri cari, di salutarli e 
accompagnarli per l’ultima volta”.

Ed è stato così.

21 marzo
È domenica. Primo giorno di 
primavera e risveglio bellissimo 
per noi tutti della cooperativa che 
abbiamo avuto conferma della 
disponibilità di prenotazione 
vaccino anti-Covid. Le adesioni del 
nostro personale sono state del 
100%.

31 marzo
La cooperativa ha aderito 
all’iniziativa promossa da Gruppo 
Nuoto Disabili con la Consulta delle 
Realtà associative e del volontariato 
dalminese “Uova solidali a favore di 
chi ne ha bisogno…”,  per essere vicini 
a coloro che si trovano in difficoltà 
in questo momento. Le donazioni 
sono destinate al Centro Primo 
Ascolto-Caritas e alla famiglia di 
Ilaria Parimbelli. Abbiamo raccolto 
€ 610 e prenotato 122 uova.

2 aprile
L’Ufficio Amministrativo della 
cooperativa si è messo a 
disposizione per i soci e i volontari 
per prenotare l’appuntamento per 
il vaccino anti-Covid.

10 aprile
Quasi tutto il personale della 
cooperativa ha ricevuto la prima 
dose di vaccino. In Lombardia i dati 
sono in calo ma gli ospedali sono 
ancora in sofferenza. Il ritmo di 

Diario
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vaccinazioni è ancora troppo lento. 
Dobbiamo essere ancora molto 
prudenti.

18 aprile
Assemblea annuale Soci. 

Anche quest’anno l’Assemblea 
ha previsto il distanziamento, le 
mascherine e tutte le misure anti-
Covid previste, con un numero 
massimo di cinquanta partecipanti.

Il Presidente Sorzi ha ringraziato 
tutti i collaboratori prima di 
presentare il Bilancio Economico 
e Sociale 2020 che, nonostante la 
pandemia, ha riportato comunque 
risultati positivi in termini di azione 
e di progettualità.

Prima di congedare l’Assemblea 
sono state premiate le educatrici 
Francesca Cerdelli e Paola Pirola 
con queste parole: “La scelta 
di quest’anno è dedicata a due 
persone che puntano all’essenziale, 
che non si perdono nei dettagli e 
che vogliono trasmettere ciò che 
veramente conta. Si rivolgono a 
persone in crescita, che cambiano 
e quindi sono sempre chiamate a 
mutare e a semplificare il modo di 
comunicare. Il lavoro che compiono 
in cooperativa non si limita ad un 
metodo ma ai fini supremi che 
ci si propone ovvero “insegnare 
a pensare e non a come e cosa 
pensare”. Devono quindi saper 
aspettare e riconoscere gli effetti 
sul futuro, non sul presente. 
Educare non è il mero rispetto 
delle regole ma il rispetto degli 
uomini e, come scrisse Mandela, 
Educare è l’arma più potente che si 

possa usare per cambiare il mondo. 
Grazie Francesca, grazie Paola.”

24 aprile
Finalmente ritorneremo in zona 
gialla! I dati sono buoni, gli indicatori 
stanno lentamente tornando sotto 
controllo: le terapie intensive e le 
ospedalizzazioni sono in forte calo 
e anche l’indice di contagiosità 
manifesta una costanza nella 
discesa. Questo non basta e non 
può farci abbassare la guardia 
pertanto manteniamo e rispettiamo 
il protocollo anti-Covid approntato 
in cooperativa, nonostante siamo 
tutti vaccinati almeno con la prima 
dose.

26 aprile
In Lombardia si sta vaccinando 
con un ritmo alto. I dati sui contagi 
restano stabili e la pressione negli 
ospedali sta calando. Da oggi 
siamo in zona gialla che permette 

ai ristoranti e ai bar di restare 
aperti fino alle 22. Restano i danni 
collaterali creati dal blocco sia 
a livello economico che sociale. 
Problemi che dovranno essere 
certamente affrontati dalla Politica 
e dalla società civile.

In cooperativa abbiamo ancora 
quattro lavoratori in Cassa 
Integrazione.

1° maggio
Un primo maggio che fa riflettere a 
fronte dei mesi trascorsi e di quelli 
che ci aspettano.

Un primo maggio che mette al 
centro il lavoro, che la pandemia 
ha mostrato e mostra in tutta la 
sua drammaticità, amplificando 
il divario tra chi è potuto stare a 
casa e lavorare ugualmente e ha 
avuto lo stipendio e chi invece è 
stato costretto ad uscire perché 
altrimenti non avrebbe avuto nulla.

Tra chi il posto lo ha perduto o sa 
che lo perderà e chi ha potuto avere 
un ammortizzatore sociale.

Si è ben compreso che senza il 
welfare e la rete dei servizi non vi 
sarà né progresso né diritto alcuno, 
nemmeno quello del lavoro.

La questione non è quindi solo 
legata ad avere un’occupazione, 
ma soprattutto quella di costruire 
una società in cui sia possibile 
che nessuno, nonostante le crisi 
economiche, finanziarie e sanitarie, 
resti escluso e che possa avere 
un lavoro dignitoso, tutelato e 
corrisposto in modo adeguato.

Più coesione sociale, più mutualità, 
più solidarietà.

Diario
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4 maggio
La coordinatrice del settore pulizie, 
Albalisa Rovaris, per poter arginare 
la diminuzione delle ore lavorative 
determinata dal blocco di alcuni 
servizi realizzati per il Comune 
di Dalmine, in stand-by a causa 
del Covid, ha provveduto a far 
smaltire le ferie 2020 alle addette. Il 
processo di smaltimento è esaurito 
e la cooperativa sta, da oggi, 
usufruendo della cassa integrazione 
per il settore. Quattro lavoratori 
(tre del Laboratorio Dalmine e uno 
di Brembate) sono ancora in cassa 
integrazione e ora si aggiungono 
i lavoratori del settore pulizie per 
due ore/settimana ciascuno. Intanto 
l’Ufficio Assistenza alla Persona 
sta lavorando per accogliere, dopo 
tanto tempo, alcuni tirocinanti a cui 
far vivere un’esperienza lavorativo-
formativa.

8 maggio
Oggi sosteniamo virtualmente 
la manifestazione organizzata in 
Piazzale Matteotti a Bergamo a 
sostegno del DDL Zan. Un impegno 
che vuole arginare le discriminazioni 
e le violenze perpetrate sulle fasce 
vulnerabili: “Misure di prevenzione 
e contrasto della discriminazione 
e della violenza per motivi legati al 
sesso, al genere, all’orientamento 
sessuale, all’identità di genere e alla 
disabilità”.

14 maggio
La campagna vaccinale in Lombardia 
procede a passo spedito e sembra 

che il contagio abbia rallentato la 
sua corsa, sono dati incoraggianti. 
La nostra Regione punta verso la 
zona bianca…

15 maggio
In cooperativa viene posizionata 
l’opera di Roberto Bucchi, 
Archaeopteryx, una bellissima 
fenice dal piumaggio colorato. 
Simbolo di rinascita, cambiamento, 
rinnovamento. 

19 maggio
Un incendio è divampato dal 
solaio di un’abitazione nel nostro 
quartiere. Ad accorrere sul posto 
con gli estintori per primi sono stati 
il nostro Presidente Gianmaria e 
il coordinatore Fabio e due agenti 
della Polizia Locale. Hanno cercato di 
spegnere le fiamme ma il fuoco aveva 
ormai intaccato il tetto.

Sono arrivati i Vigili del Fuoco con sei 
automezzi che hanno lavorato per 
domare le fiamme per oltre due ore.

20 maggio
A tutti i lavoratori che avranno 
effettuato la seconda dose di 
vaccino anti-Covid verrà donata 
una spilla.

23 maggio
Tutta Italia è nella fascia a basso 
rischio, in zona gialla. 

In Lombardia e a Bergamo i 
reparti di terapia intensiva si 
stanno pian piano svuotando, 
segno che il vaccino funziona. Gli 
ospedali tornano, gradualmente, 
ad occuparsi di prevenzione e cura 
anche di altre malattie, purtroppo 
lasciate in secondo piano.

Diario

vedi pag. 11

vedi pag. 15
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C
osa vogliono dire 
qualità, sicurezza, 
produttività? Queste 
tre parole non 
significano nulla se 
separate l’una dalle 

altre, ma se unite significano lavoro.

Quindi in cooperativa non esiste 
lavoro senza qualità, senza sicurezza 
e senza produttività. In Solidarietà la 
parola lavoro deve essere sempre 
affiancata ad un altro termine 
importantissimo: miglioramento.

Insomma, le parole hanno un peso, 
la cooperativa è un luogo di crescita 

Un braccio in più

F O C U S

di Gianluigi Borgna, Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione
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personale e di lavoro e il lavoro 
qui si declina in qualità, sicurezza, 
produttività e miglioramento. Si 
deve cambiare il modo di lavorare 
e lo si deve fare sempre in meglio.

Una delle ultime novità 
realizzate dall’Ufficio Sicurezza 
insieme all’Ufficio Produzione e 
all’immancabile Ufficio Assistenza 
alla Persona riguarda il radicale 
cambiamento della postazione 
della chiodatura listoni.

La chiodatura listoni è la linea di 
lavoro in cui due addetti, servendosi 
di chiodatrici pneumatiche, 
assemblano i listoni di legno 
(listone + chiodi + cunei) necessari 
alla Tenaris per movimentare in 

sicurezza i tubi prodotti.

Un’analisi approfondita della 
postazione ha determinato la 
necessità di snellire ulteriormente 
la lavorazione, tra le più pesanti 
in cooperativa, per renderla più 
leggera e meno faticosa.

In passato erano state molte 
le migliorie messe in atto per 
agevolare gli addetti, ma ora 
abbiamo compiuto il definitivo 
passo in avanti: la chiodatrice 
utilizzata in linea è pesante e 
scomoda da movimentare, ma con 
la predisposizione di nuovi bracci 
corredati di carrello e sollevatore 
del peso si permette agli addetti di 
essere sgravati definitivamente dal 

rischio legato alla movimentazione 
dell’attrezzatura.

I miglioramenti sono evidenti 
e i riscontri offerti da chi 
quotidianamente esegue questa 
mansione sono più che positivi.

Non sappiamo ancora se l’impatto 
di queste modifiche garantirà dei 
miglioramenti sulla produttività…  
la cosa non ci interessa. I risultati 
dal punto di vista della sicurezza e 
della salute sono evidenti e questo 
è ciò che conta di più.

Se la parola lavoro ha l’accento 
sulla sicurezza saremo comunque 
contenti, perché chi lavora 
rappresenta da sempre il bene più 
prezioso per La Solidarietà.

N
el 2018 IVS Italia, 
leader europeo di 
distributori auto-
matici di bevande 
e snacks, ha pro-
posto alla nostra 

cooperativa una collaborazione la-
vorativa.

Miloro Alfredo, dipendente appena 
assunto, viene quindi distaccato 
nella sede IVS di Pedrengo per 
l’addestramento alla mansione ed 
una volta acquisita la formazione 
tecnica l’ha trasferita al nostro 
personale.

Distributori automatici IVS

F O C U S

di Daria Ponti, Reparto di Treviolo

Un braccio in più
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Il lavoro consiste nel revisionare 
a l c u n i  c o m p o n e n t i  p r e s e n t i 
all’interno dei distributori automatici 
di bevande calde. Nello specifico si 
deve procedere allo smontaggio di 
tutti i particolari che compongono 
la parte. Una volta smontate, si 
procede al lavaggio tramite una vasca 
ad ultrasuoni e successivamente al 
rimontaggio, andando a sostituire 
quei componenti che risultano 
danneggiati o deteriorati, come ad 
esempio le guarnizioni di tenuta o 
dei particolari in plastica.

Come si può notare dal reportage 
fotografico, sembra un lavoro 
facile ma le parti da sostituire e da 
smontare/rimontare sono davvero 
molte. Infatti, asserisce Riccardo 
Baschenis, “all’inizio ero timoroso 
ma con un po’ di concentrazione 
sono riuscito a memorizzare tutti i 
passaggi”.

Sui tavoli di lavoro abbiamo viti e 
guarnizioni di ogni genere per poter 
agire sui “gruppi” e sulle “campane” 
di vari modelli e marche (Bianchi, 
Brio, Colibrì…) che hanno precisi 
procedimenti di montaggio.

La linea di lavoro è posizionata sul 
soppalco dove si trovano attrezzi, 
minuterie e ricambi ordinati sugli 
scaffali.

Insegnare una mansione così 
articolata e precisa è stata una sfida 
e l’entusiasmo che da sempre ci 
contraddistingue si è trasformato 
in energia. “Mi piace questo lavoro”, 
afferma Redouane Farizi, “per me è 
stato facile imparare anche perché 
facevo il meccanico e sono abituato 
ad usare attrezzi”.

Dopo tre anni molti lavoratori si 
sono succeduti ma i veri esperti 
sono Miluca e Redouane, sempre 

con il controllo e la supervisione del 

personale più esperto.

È davvero un lavoro interessante e 

la cooperativa lo ha affrontato con il 

massimo impegno e con un grande 

lavoro di squadra, infatti Miluca 

Nechifor si è da subito appassionato: 

“L’ho fatto dall’inizio e ho imparato a 

farlo bene, non è pesante”.

Ringraziamo IVS per l’opportunità 

e la fiducia.

Distributori automatici IVS
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di Simonetta Testa, grafica ed artista

La bellezza salverà il mondo

F O C U S

Q
uest’anno La Solidarietà, grazie 
al contributo economico degli 
artigiani che hanno contribuito alla 
realizzazione del soppalco (F.lli Salvi 
Serramenti, Idraulica di Poma Stefano, 
Impresa Curnis, Idraulica Cividini srl, 

Elettropiù di Angelo Lattarullo, Corna Marco & Oscar 
snc, Falegnameria Tomasoni), ha scelto di dedicare a 
tutte le persone che lavorano e vivono la Cooperativa 
una scultura simbolo di rinascita. 

Una rinascita post pandemia, di nuova vita quando si 
approda alla nostra realtà, di capacità di cambiamento.
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Non a caso l’opera rappresenta una FENICE (uccello 
sacro, con vivido piumaggio multicolore, a cui gli antichi 
attribuivano la peculiarità di rinascere dalle proprie 
ceneri). 

È stata posizionata nello spazio sopra l’Ufficio 
Amministrativo e sarà visibile da più punti: dall’ingresso, 
salendo le scale che portano al piano superiore e dalla 
balconata dello spazio ristoro.

La scultura “Archaeopteryx” stata realizza dall’artista 
Roberto Bucchi. 

Classe 1992, vive e lavora ad Agrate Brianza dove ha 
frequentato l’Istituto d’Arte di grafica. 

Inizia la propria ricerca in campo artistico già dalla 
scuola, frequentando lo studio di Paolo Bonaldi. 

Nel 2020 entra a far parte della Fucina di Efesto, 
trovando un luogo in cui il lavoro si sviluppa tramite lo 
scambio di idee e conoscenze.

L’opera è realizzata accostando due materiali differenti 
(ferro e vetro) e tre tecniche principali:

- 	 vetro fusione, un ciclo di cottura ad alte temperature 
del vetro per conferirgli forma e colore;

- 	 forgiatura a fuoco, in questo caso usata principalmente 
per ottenere una colorazione del ferro ottenibile solo 
tramite la brunitura a fuoco vivo;

- 	 doratura, stesura e patinatura di un velo di foglia d’oro 
sulla superficie metallica.

L’unione di materie e finiture differenti è resa possibile 
da una progettazione e da un lavoro tecnico che 
compongono l’ossatura dell’opera. Ovviamente, se pur 
indispensabile, quest’ultimo non sarebbe sufficiente a 
conferire al pezzo la sua unicità e la sua valenza estetica. 
È proprio qui che si fa indispensabile l’utilizzo combinato 
tra tecniche artistiche e materiali differenti.

Roberto Bucchi

Alcune immagini della lavorazione

La bellezza salverà il mondo
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Alcune immagini della progettazione e lavorazione

La bellezza salverà il mondo
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Il saluto di Michele

F O C U S

S
crivo queste righe per salutarvi e per 
ricordare tutti i bellissimi momenti passati 
insieme.

Vorrei spendere anche solo due parole per 
ciascuno di voi con il rischio di trasformare 
questo articolo in un romanzo sentimentale.

Con chiunque legga queste righe ho passato dei 
momenti memorabili di gioia e di condivisione, d’altra 
parte nove anni qui non te li puoi dimenticare! 

Non si può dimenticare la cooperativa.

Pensateci bene…

Quante sfide vi ha dato modo di affrontare?

Quante persone vi ha fatto conoscere?

Quanti cambiamenti e stravolgimenti vi ha fatto vivere?

Quante volte avete detto “ghe la fo pio”?

E quante risate vi siete fatti ??? 

E quante belle soddisfazioni?

Io personalmente un sacco! Ho un sacco di ricordi che 
potrei riempire tutto il notiziario ma mi limito a salutare 
ognuno di voi sperando di rivederci e ricordare, di 
persona, quanto abbiamo fatto insieme.

Mi è piaciuto molto lavorare in questa realtà e sono 
grato di aver avuto la possibilità di lavorare al vostro 
fianco. Alcuni momenti sono stati notevoli e indelebili 
nella mia crescita professionale.

Cambio pagina, mi tuffo in una nuova esperienza, una 
nuova sfida.

Ho deciso di prendere al volo questo treno viaggiando 
con il ricordo di quella stazione da cui sono partito da 
ragazzino e sorridendo voglio pensare ad ognuno di voi.

Questo non è un addio, questo è un grazie.

Grazie per i vostri ricordi che custodirò per sempre.

Michele Cornelli
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di Denise Cassella, educatrice di Shoplidarietà

Puliamo il nostro mondo

F O C U S

D
a anni la 
c o o p e r a t i v a 
i m p i e g a 
quotidianamente 
un lavoratore per 
la pulizia della Via 

IV Novembre, la nostra via.

Un’iniziativa nata perché 
amiamo aver cura del luogo che 
abitiamo.

In primavera, un piccolo gruppo 
di cittadini di Dalmine ha iniziato 
a incontrarsi per pulire alcune 
aree del territorio.

Anche la cooperativa ha deciso di 
aumentare l’impegno mettendo in 
campo la squadra di Shoplidarietà 
che ogni giovedì pomeriggio si 
occupa della pulizia del quartiere 
Garbagni.

Troviamo rifiuti abbandonati 
senza rispetto ma la cosa che 
ci impressiona è la quantità di 
mozziconi che troviamo in tutto 
l’isolato, facciamo a gara per chi 
ne trova di più.

In Shoplidarietà si affronta 
spesso il tema dell’inquinamento, 
sia terrestre che marino, con 
l’obiettivo di sensibilizzare 
all’importanza della tutela 
del territorio, sviluppando 
senso di responsabilità volto 
a ridurre lo spreco di materie 
e risorse, ponendo attenzione 
agli imballaggi, alla possibilità 
di differenziare (in cooperativa 
abbiamo tanti bidoni) e quindi di 
riciclare.
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di Denise Cassella, educatrice di Shoplidarietà

L’orto in cassetta

F O C U S

A
nche questa prima-
vera Shoplidarietà si 
è “sporcata le mani” 
realizzando il pro-
getto “Orto in cas-
setta” in terrazza, 

partendo dalla semina.

Sbriciolare la terra, riempire il 
vaso, seminare, annaffiare con cura 
e creare il cartellino corrispondente 
all’ortaggio è stata un’occasione 
straordinaria di manipolazione, 
osservazione e conoscenza con le 
mani nella terra.

La proposta è stata accolta con 
gioia e voglia di fare. È stato spiegato 
quali piante cresceranno, come ci si 
deve prendere cura di loro e quale è 
l’utilizzo in cucina. 

Cresceranno zucchine, pomodori, 
insalata, peperoncini, cetrioli, basilico 
e fragole.

Ogni giorno saliamo in terrazza e 
vediamo crescere i nostri prodotti. 

Tutti sembrano orgogliosi che i 
semi stiano germogliando per darci 
i loro frutti, presto conosceremo i 
profumi e i colori del nostro orto.

Questo laboratorio, improntato 
sul fare, è uno stimolo di conoscenza 
importante che coinvolge tutti gli organi 
di senso (tatto, vista, olfatto, gusto). 



Sono disponibili nelle taglie:

ADULTIADULTI   S   M   L   XL   XXL   S   M   L   XL   XXL

BAMBINI BAMBINI     3-4 anni    7-8 anni   9-10 anni3-4 anni    7-8 anni   9-10 anni

(fino ad esaurimento scorte) 

CON L’ARRIVO DELL’ESTATE

NON C’È NIENTE DI MEGLIO 

CHE INDOSSARE UNA BELLA 

TT--SSHHIIRRTT  COLORATA

e5 
cad.
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